
Il Mantello di 
San Martino

Mantello 397
29 giugno 2025
Ss Pietro e Paolo Apostoli
I sett. del Salterio

Intenzioni delle Sante Messe
Parrocchia di San Martino al Tagliamento

++Zilli Grazia e Salvatore
+Scodellaro Attilio

7.30Lunedì 30 giugno
Primi Martiri della 
chiesa di  Roma

Per i malati della Parrocchia7.30Martedì 1 luglio

Per gli anziani7.30Mercoledì 2 luglio

+Massimo Tolusso7.30Giovedì 3 luglio
s.Tommaso apostolo

++Lena Santa e Umberto7.30Venerdì 4 luglio

++Baroni Antonio, Norina e suor 
Nicoletta
+Mascarin Sabrina
++Bazzana Mario e Biard Teresa
+Peruzzo Mario
+De Vecchi Nilla

20.00Sabato 5 luglio

++Truant Roberto, Anna, Luisa e 
Rossi Renato
++Colussi Chiara e Pagnucco 
Dante
+Biasotto Armando
+Bortolon Teodora (dai coscr.’37)

7.30

10.00

Domenica 6 luglio
XIV Tempo Ordinario
s. Maria Goretti

Tu sei Pietro, a te darò le chiavi del regno dei cieli

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 16,13-19)
In quel tempo, Gesù, giunto nella regione di Cesarèa di Filippo, domandò 
ai suoi discepoli: «La gente, chi dice che sia il Figlio dell’uomo?». 
Risposero: «Alcuni dicono Giovanni il Battista, altri Elìa, altri Geremìa o 
qualcuno dei profeti».Disse loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Rispose 
Simon Pietro: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente».
E Gesù gli disse: «Beato sei tu, Simone, figlio di Giona, perché né carne 
né sangue te lo hanno rivelato, ma il Padre mio che è nei cieli. E io a te 
dico: tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa e le 
potenze degli inferi non prevarranno su di essa. A te darò le chiavi del 
regno dei cieli: tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato nei cieli, e 
tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli»

Prima lettura At 12,1-11
In quel tempo il re Erode cominciò a perseguitare alcuni membri della 
Chiesa. Fece uccidere di spada Giacomo, fratello di Giovanni. Vedendo 
che ciò era gradito ai Giudei, fece arrestare anche Pietro. Erano quelli i 
giorni degli Àzzimi. Lo fece catturare e lo gettò in carcere, 
consegnandolo in custodia a quattro picchetti di quattro soldati ciascuno, 
col proposito di farlo comparire davanti al popolo dopo la Pasqua. 
Mentre Pietro dunque era tenuto in carcere, dalla Chiesa saliva 
incessantemente a Dio una preghiera per lui. In quella notte, quando 
Erode stava per farlo comparire davanti al popolo, Pietro, piantonato da 
due soldati e legato con due catene, stava dormendo, mentre davanti 
alle porte le sentinelle custodivano il carcere. Ed ecco, gli si presentò un 
angelo del Signore e una luce sfolgorò nella cella. Egli toccò il fianco di 
Pietro, lo destò e disse: «Àlzati, in fretta!». E le catene gli caddero dalle 
mani. L’angelo gli disse: «Mettiti la cintura e légati i sandali». E così fece. 
L’angelo disse: «Metti il mantello e seguimi!». Pietro uscì e prese a 
seguirlo, ma non si rendeva conto che era realtà ciò che stava 
succedendo per opera dell’angelo: credeva invece di avere una visione. 
Essi oltrepassarono il primo posto di guardia e il secondo e arrivarono 
alla porta di ferro che conduce in città; la porta si aprì da sé davanti a 
loro. Uscirono, percorsero una strada e a un tratto l’angelo si allontanò 
da lui…….pag 2

Pietro e Paolo
Sono questi i santi apostoli che con il 
loro sangue hanno fecondato la Chiesa:
hanno bevuto il calice del Signore e sono 
divenuti gli amici di Dio



In Parrocchia
-da lunedì 30 giugno Benedizione delle famiglie in via Postoncicco e Via 
Maggiore  Don Giancarlo 9.00- 12.00; 
- E ’salita alla casa del Padre Deonila De Vecchi aveva 89 anni e viveva a Sesto 
al Reghena. Facciamo sentite condoglianze ai Fratelli Edy e Luciana e a tutti i 
parenti. Preghiamo il Signore che la accolga nella Pace
-Venerdì 4 luglio viene portata la comunione agli anziani e ammalati
-FOCSIV e Comunità di Villaregia ringraziano i volontari e la comunità per l’offerta 
di 770 euro raccolti in occasione dell’iniziativa “abbiamo riso per una cosa seria del 
17-18 maggio scorso
-Continuano il Progetto Gemma a favore delle mamme in difficoltà e la 
Raccolta alimentare alla Coop
-Continua COLORIAMO L’ESTATE a cura dell’Associazione NOI Presso Ex asilo 
di Arzene per iscrizioni: oratorionoiva@virgilio.it :
CUCIAMO: dal 23 giugno all’11 luglio dalle 9.30 alle 11.30 SBANDIERIAMO: 
dal 23 giugno all’11 luglio dalle 16.30 alle 18.00 FUMETTIAMO: dal 23 giugno al 
4 luglio dalle 14.30 alle 16.30 SPORTIVIAMO E BALLIAMO: dal 23 giugno al 4 
luglio 16.30 -18.30
-Lunedì 30 giugno e  7 luglio, suor Arcangela non sarà presente in canonica. 
Per le messe rivolgersi a don Giancarlo. Suonare il campanello

In Diocesi
Campo Biblico 2025, dal 4 al 10 agosto presso Casa Alpina di Cimolais. 
Guidati dal biblista Don Stefano Vuaran approfondiremo "La Genesi" 
iscrizioni dal 1 giugno al 13 luglio 2025: Anna 329.4091805 o con il modulo
https://forms.gle/A63QArhTDPWkvrDr9 Info biblico@acconcordiapn.it

Collaborazione con il Comune
-formazione primo soccorso geriatrico e pediatrico. Secondo incontro 3 
luglio ore 20.00 in Biblioteca: Primo soccorso geriatrico
· -Ancora proposte, laboratori creativi, un viaggio tra piccoli e grandi tesori 
dell’arte 30 giugno-4 luglio per bambini 8-12 anni dalle 9 alle 12.30: Mani 
in movimento. Per bambini e ragazzi 6-14 anni dalle 14.30 alle 18.00 : 
Mani che creano Possibilità di partecipare a singoli laboratori o entrambi con 
pranzo. Info. Presso biblioteca
-Dal 3 al 28 luglio, lunedì e giovedì 16.30-17.15, scuola di nuoto .Info e 
iscrizioni presso segreteria del comune tel 043488008 int.1
-Fermiamoci nell’orto: 28 giu-12 lug-3 ago percorsi esperienziali aperti a 
tutti, dalle ore 9.00 presso l’orto sociale adiacente ex scuole elementari 
-SPORT-IN 2025, 5° edizione di un evento di sport, musica, buon cibo, 

amicizia e tanto altro organizzato dalla Pro loco nei giorni 4-5-6 lug.presso 
l’area festeggiamenti della Proloco di S.Martino. Affrettatevi alle iscrizioni
-Sabato 5 luglio in occasione di SPORT-IN AFDS S.M. e ass.fam. diabetici 
S.Vito offrono un test gratuito di glicemia e pressione dalle 9.30 alle 12.00 
presso Palestra 

Seconda lettura 2Tm 4,6-8.17-18
Figlio mio, io sto già per essere versato in offerta ed è giunto il momento 
che io lasci questa vita. Ho combattuto la buona battaglia, ho terminato la 
corsa, ho conservato la fede. Ora mi resta soltanto la corona di giustizia che 
il Signore, il giudice giusto, mi consegnerà in quel giorno; non solo a me, 
ma anche a tutti coloro che hanno atteso con amore la sua manifestazione.
Il Signore però mi è stato vicino e mi ha dato forza, perché io potessi 
portare a compimento l’annuncio del Vangelo e tutte le genti lo 
ascoltassero: e così fui liberato dalla bocca del leone.
Il Signore mi libererà da ogni male e mi porterà in salvo nei cieli, nel suo 
regno; a lui la gloria nei secoli dei secoli. Amen

«"Chi sono io per te?" Per rispondere a questa domanda che noi tutti
sentiamo nel cuore - chi è Gesù per noi - non è sufficiente quello che
abbiamo imparato, studiato nel catechismo. È certo importante studiarlo e
conoscerlo, ma non è sufficiente. Perché per conoscerlo veramente è
necessario fare il cammino che ha fatto Pietro. La domanda a Pietro - Chi
sono io per voi, per te? - si capisce soltanto lungo una strada, dopo una
lunga strada. Una strada di grazia e di peccato. È la strada del discepolo.
Infatti Gesù a Pietro e ai suoi apostoli non ha detto: conoscimi! Ha detto:
seguimi! E proprio questo seguire che ci fa conoscere Gesù. Andando con
Gesù impariamo chi è Lui, impariamo quella scienza di Gesù. Conosciamo
Gesù come discepoli. Lo conosciamo nell'incontro quotidiano con le nostre
vittorie e le nostre debolezze. È proprio attraverso questi incontri che ci
avviciniamo a lui e lo conosciamo più profondamente. Perché in questi
incontri di tutti i giorni abbiamo quello che san Paolo chiama il senso di
Cristo, l'ermeneutica per giudicare tutte le cose. Dunque seguire Gesù con
le nostre virtù e anche con i nostri peccati. Ma seguire sempre Gesù!» (papa
Francesco).

"Pietro e Paolo, benché assai differenti umanamente l'uno dall'altro e
malgrado nel loro rapporto non siano mancati conflitti, hanno realizzato
un modo nuovo di essere fratelli, vissuto secondo il Vangelo, un modo
autentico reso possibile proprio dalla grazia del Vangelo di Cristo
operante in loro". Benedetto XVI

Uscirono, percorsero una strada e a un tratto l’angelo si allontanò da lui.
Pietro allora, rientrato in sé, disse: «Ora so veramente che il Signore ha 
mandato il suo angelo e mi ha strappato dalla mano di Erode e da tutto ciò 
che il popolo dei Giudei si attendeva».


